
  

 

  

  

 

 

 

 

 

La Fondazione E. di Mirafiore partecipa con una doppio evento alla seconda 

edizione della Notte Bianca delle Librerie,  evento realizzato dal Comune di Alba 

nell’ambito della rassegna “ Primavera della cultura del gusto e del vino”.  
 

Alle ore 19.00 di sabato 12 maggio nel Teatro della Fondazione Ermete Realacci 

presenta “Green Italy” (Chiarelettere): venticinque storie da Nord a Sud di imprese, 

istituzioni e associazioni italiane che hanno saputo andare otre la difficoltà trovando la 

chiave non solo per risalire la china, ma anche per diventare nuova eccellenza. L’evento 

è organizzato in collaborazione con Confindustria Cuneo e infatti, a dialogare con l’ 

autore ci sarà Daniele Bertolotti,  responsabile Ufficio sicurezza, energia e ambiente 

dell’ associazione di categoria. 

Dichiara il Presidente di Legambiente: «Il libro descrive un’Italia che c’è e che 

attraversa tutti i comparti produttivi. Non con un’idea classica di green economy, 

quindi non solo fonti rinnovabili, o risparmio energetico. La tesi sostenuta è che, per 

rispondere alla crisi, l'Italia deve ovviamente fare i conti con le sue problematiche 

ataviche, il debito, l’illegalità. Ma anche avere un’idea forte e ambiziosa del proprio 

futuro che ritengo coincida da un lato con un paese che si muove assieme non 

lasciando indietro nessuno, facendosi forte della coesione sociale in territori e 

comunità. E dall’altro accetta le sfide del futuro legate all’innovazione, alla ricerca e 

alla conoscenza e ai problemi legati all’ambiente. Mettendo a frutto i propri talenti, 

conservando la propria anima. Questa idea di Italia è trasversale, coinvolge imprese 

grandi e piccole, la società, l’economia, territori grandi e piccoli». 
 

Sempre alle ore 19 di sabato 12 maggio presso la libreria “La Torre” di Alba  il 

critico cinematografico Erica Arosio presenterà “L’uomo sbagliato” (La Tartaruga), 

un feuilleton sofisticato e postmoderno, tra echi cinematografici noir e tentazioni melò. 

Una storia torrida e fatale che va alle origini del desiderio, un amore in bilico fra 

bisogno di abbandono e paura di lasciarsi andare: quella voglia di perdersi mescolata 

alla tentazione di fuga che ogni donna ha provato almeno una volta nella vita. Un 

romanzo che entra nella pelle con la dolcezza di una canzone d’amore. Dialoga con 

l’autrice il giornalista Antonio Armano.  

Segue un aperitivo in libreria offerta dalla cantina Fontanafredda di Serralunga d’Alba.  
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